ario, 


parare 
ro, cri. 
0 e 
one, 


bian: 
nido sl 
to alla 
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Mr: cchio, Sarfatti. 


Affrispettivo orgaramenitò ‘belligero. Vora- i 


Mipitente il scspetto. 


fu Thlino damigtito, cfr: !© 
nella Provincie ul 


Rogno animo bro 
Mii 


Pegli Statà dell 
? o tato si aggiuugono 
lo sposo di porto. 


conca QQ PTT 


( u Gibrunlo anco tatii i gU 


‘my conto l'altro arm 


zione della, bandiera: ell’ Associazione. 
nell''Adrialico: dii 


Bento deo è EU i Libera 
Liinoltre i Discorsi di’ cinque:egre 
b vvocati, cioè Fraùeò, Ascoli, V Uanova; 


Dunque domenica a Veriezia, dopo la: 
Larita militare in'Piazza S Taricò, Je: 
Lulitore dei due grandi” Partiti furono, 


‘tazioni avvengano entro, i limi 


Per celebrare di ife la fest 
ullo Statuto, via, non e' è male, code- 
B..; affettazione di! mettere în: mostra il: 
Bamente sarebbe erabile che . ogni 
inno quella Festa la si colebrasso quale 
Limbolo di cittadina ‘cuncordia;. ma, pur 
hsistendo legittimi» dissensi, non.ci a- 
'rremmo sognato ‘nai ‘che ‘a Venezia, 
" ) * fossero 


letalangi lib 
| lotte inplacatiili, alle decisive baiitiglio. 


; bile: -Perchd:se “al: Ridotto * 


Lire addentronelle «dose:amministative 
eneziane, e:perciò' “non ‘oseremmo é, 
i idizio;' Satinno ‘basati 


juelli o que- 

{i abbiano ragione, non abbiamo, noi 
di terraferma, gran ‘che da. invidiare al», 

è in ‘noi pré- 


imministrative, gonfiate con rtifici. av- 
socateschi al ‘featrò*: Malibran, mirino 
la ben altro, cioè'a predisporre le ag- 


puerrite falangi' ad'una lotta che po, 


firehbe essere ‘non, lontana, nel campo 


politico. i 


tesi di alti problemi interess: 
zione; al Teatro Malibran 
focati si effusero în tequisi 


rie' pette- 
pole sull'azione degi 


, per i- 


facilità i concorsi agrari, molti dei quali. 


se_—_ 


IL MEDICO MAGO | 


Racconto del principio: dei secolo 


mi, signyre, continuò dessa, ) 
mn disturbato inutilmente. 
vi non avete che questa camera? 
domandò il dottore, i 
DIA 


= $ 


di avervi 


= È non ve-ne ha nessan’a 
e ha nessan 
hera nella casa EFESO 

— Sì È 


chiesta. per 

ì id'iaria le sa- 

Rete giovevo LIRLOZI A 

Na, che l'ho chiesta ;. ima; la: proprieta». 
mai chbe Gal vecchia;zite]lona; ‘e. che 
di vent dp mi rispose; l'affitto, è 
non he Llleri al mpse;.e.siccome. i 
tmorige Lossedeva, fu. ben. uupo. lasciar 

2 guasta fanciulla, SAR 

figlia non & PIA buona 


% i AOnna, 
non è ancora morta, 5 


} 


1 guardare il vi 


doLLa Posta) 


GIORNALE POLITICO - 


ministrativi,' De sÌ, e vieppiù, in quetla 
azione più-larga, per. cui pur-ci' vogliono 
i popolari suffragi. Su E 
« "Noi, torniamo ‘è dirlo, nòn siamo nel 
caso di emettere concreti. giudizj,.e spe- 
cialmente ‘se.-sia giustificabile quella 
‘specio di proclama battagliero, che al- 
ll'‘lssomblea del ‘Malibran ‘inandava il 
‘Prof. itenato Manzatò clio fiere Ie re-. 


siamo ligati da vivissima simpatia, è 
che, come Capitale della Regione, vor-' 
remmo' esempio d'ogni getitil costumi 
Comunemente si. dice che ì Partiti 
attestano .la vitalità ‘d'un Paese. Nuni 
ci opponiamo; però quando le loro agi- 
i. del- 
l'onestà e della giustizia: E a Venezia’ 
‘si ‘viddero dumienicà l'in contro l'altro? 
armato; ma da quelle mosse, da quelle, 


' "n dg « Bag sas . # 
avvisaglie, da que’ confessati rancori, 


da quelle esagerazioni sulle colpe degli, 
avversari, da certe impertinenze, ri. 
sulta ‘troppo chiaro ‘come: alloro anta- 
gonismo' non dia iinpulso ui camente . 
l'amor ‘del pibblico ‘bene. Se ciò. fosse, 
non avrebbesi osato di ridestare le or- 
mai.ridicole ‘antipatie di'casta, e di in-i 
coraggiare certe plebee arrogante. ‘ 
"Dinque' non 'invidiamo Venezia, per‘ 
la sua vita amministrativa e per l'or-, 
ganamento con cui si appresta alle 
tute’ lotte politiche; Infatti.le due 


"E 
semblee. colà tenute, domenica non po-. 
trebbero : essere fd noi. esempio: imita 


rcasmi, di cui 
si “indovina ; quisitor 
dei cinque avvocati. del ‘Malibran gitla 
ronlo «biasimi troppo indiscreti - contr 
cittàdinii per molte loro benemerenze | 
degni di rispetto. G.: 


“Parlamento Nazione. 


Cumera dei Bepuiati , , 

Seduta del :9, — Pres. BIANCHERI 
‘Riprendesì la discussione del bilancio ‘ 
immercio rimasta 
dfcorsi e sussidi 
fissi “‘’per - stazioni, laburatori; -stuole. 
colonie agricole, accademie.. e . associa- 
zioni agrarie, Lo st nziamento: del. mir 
nistero. è di 86.500, Jo stanziamento 
della: commiss:one, di 00,000:;... gi 
La Camera respinge la proposta. della, 

commissione e approva invece a y 

dissima maggioranza. lu .stanziamento 
del ministero nella somma di. L. 86,500, 
Approvansi: i cap. 17. e 18 con _raceo- 
mandazione di .De Puppi, accettata da. 
Chimirri, di non accordare. con. troppa; 


— ont:=i replicò la' vecchia, rial- 
zandosi ‘edi alla: sua:-volta scuotendo ‘la 
testa. Oh! io lo so bené ché cosa Si- 
guifica questa:»immobi pri 
rono, le. altre :due., Essa hanno,..comi 
giato, col tessire, poscia leg 
magrirono,.: gli occhi sj. sono. in , 
la vore bassa e lo sp sanguigno,..ì 
brividi, la febbre, il letto, .il rantolo. e. 

ipen per toto 


feccata, s' assise 


ai pid 
enza ‘aggiungere 


parola 
In questo. inentre .il ‘fanciullo, che 
vea apportata la lucerna, tossì, ma 
ponendo. che. la giovinetta dormbs 
applicà;la; sua; piccola; m Rosati -bobca 
onde È degnére Ri Sodo Si i 
tosserido. e :per non isvegliari 
«= Povérinò, disse ‘la do 
daridò il piccino, ‘toccherà An 
alla ‘sua’ volta; î non 
1 lijo dò 
Ì , 
dite, la,, mia, buona . donna, 
forte, non è vero? i 
Ohi lo so..bene..che .cosa volete 
«alcuna speme: i 
questa camera che ie. 


IVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


Piazza Y, R. o Via Daniela Nuliu — Un INWerO cp 


per speculazione} 
e non per si pl'atica utilità per 
1° agricoliuv DERE 

Cavalletto ‘vorre 

rivalgesse: priticipalm 
zione a migliorati le con 
tadiui, promuovendo 
gano a ‘migli 
prietari e i 


sulle ossepvazioni, fat 
torno alla coveniei 
contratti agricoli al 
trastano coi’ seni 
della giustizia, 
Zucconi, anci 
leghi, dà ragi 
per invitare 
a prendere i 
raggiungere effica 
monizzare il. fin 


suolo e della € 


a‘ di togliere ai; 
atti che con, 
dell’ equità ‘è 


, 
Fa, 
OVOll, di 
lenté e meglio 
Ila; consistenza 

vi 


i 


83, 
le&g 


E 


9.50 pom. scosse ondulatorie 


nel'giorno 8 giugno : 
45, 6, 32,5 om. scasse, ondu- 


| latprie leggerissime. Il tremito del suolo 


erò durante questo periodo si è man- 
tenuto quasi senza interruzione sin dopo 
16 ore 5 antimeridiane. 

'2 pom. ‘scossa sensibile ondulatoria 
e sussulto 


Questa, rappresenta ed esprime la 
cronaca locale : avvertendo che, se non; 
tutte, la massima. parte delle . scosse. 
registrate corrispondono ad altre av-: 
vertite, e certamente, più intense, nei 
luoghi. più fortemente, colpiti, cioè Tre- 
gnano, Marcenigo, Cogolo, Badia Cola-. 
vena, S. Giovanni Ilarione ece. 

Le scosse :sì, ripeteranno ancora per 
qualche tempo, ma. è lecito sperare e 
pronosticare, in numero ed intensità 
sempre decrescente. » 

Qui, i danni si rendono ognora più 
palesi. Il campanile. di .S. Zeno, monu- 
mento cospicuo, difficilmente potrà esr 


*. sere salvato ‘dalla demolizione; . co: 


t| 


iglior ‘regitne dei 
Ì assa all’ ordine 
del giorno.» 
Rimandasi il seguito ‘della discussione 
a domattina. , Ù 
Vengono comunicate varie interroga- 
zioni e interpe! e, fca cui una di Ca- 
valloîti el altri al ‘pri 
siglio circa le informaz 
anglo-italiani, testè dis 
inglese e 


i Cavallotti si 
giorno subito 
otti consente 


ANCORA I TERREMOTI NEL VERONESE” 
NUBIFRAGI, GRANDINATE, virtime. 


(Pa nostre corrisponden: 
dii si i nrsiai 


il prof. A. Goivan, deli’osservatorio , 
geodinamico, pubblica yn. interessante , 
articolo syl terremoto — d.:meglio, sui, 
terreriati.— che colpirono: da ' nostra , 
città -e Provincia. Credo toglierne la 
parte ultima : . 

« Alla scossa delle ore 2 min. 4 ant. 
det giorno 7 seguirono altre:più.leggere 
alle 2,90, 3.30, 7 ant. sempre ondulatori 
e nella direzione da est ad. ovest. * 

Gli istrumenti durante questa stessa 
giornata hanno registr: 

3 pom. scussà sussultoria leggerissima, 

510 pom, scossa sussultoria on- 
dulatoria' seusilile, e gendralmente av- 
vertita. în città. 3 

pom. movimento tromo! 
saì vivace, in 
i . 
cise i figli vostri, continuò il vecchio, e 
questi, pur vi è attaccato soggiunse" 
guardando il bambino le cui" gi À 
colorate ji causa della tnssé, riprendi 
4 pò’ alla volta it'l allore 


trico' as- 


on me, disse là 

ichià dinné, ed io non ‘avrò altre 
cure che per lui povera She jubino, 

Ed ella abtittelava 14 testa’ del 
cino coni'moti convulsi. di 

+ Dunque questi è l'ultimé 
il Dottore ‘ton 

A S, 


Ora fimarrà solo con 


pie- 
PI 


scompi 
morte 


Il vecéhià fissò la donna. ., 
Questo bambino non è vastro fi- 
glio? soggiupse. deo 
— No, è il figlio della prima che mi 
è inorta. — to ci 
— E suo padre? _..;. 
—. Credete yoi Re Dia non 
se non, a, metà? Questo bambino 
R. Che volete farei 


{ col tram a vapore. 


molti altri edifici. I danni .com 
della città son valutati mezzo milione.: 


Un spaventevole nubifragio si scatenò ‘} 
iersera a Bussolesigo e dintorni, accom- 
«pagnato: da uni violenta ‘gràndinata. ' 
L*uragano devastò - una’ larg i 
colpendo: parecchi Comuni ‘e’ 
gendo completamente le messi, atter-! 
rando i muri di cinta: ed asportando 
le tegole dei tetti. Molti campi allagati. 

Nel territorio di Bussalengo, Pescan- 
tina, Palazzolo, Pasta! 'Pasirérigo i chic- 
chi di grandine erano grossi pomi ! | 

Presso Bussolengo, d ii peri- 
rono annegati. Si, erano rifugiati col 
padre ed altri fanciulli sotto un ponte. 
Quando l’acqua. irrappe, infuriando, in. 
mezzo al diluvio che scendeva dal cielo, - 
il. padre. afferrò a caso: un: ragazzo e, 
‘benchè ferito, io ‘trasse. in salvo: ma,. 
npn..era- nessuno. dei figli suoi ! " 

Gravi danni. alle strade, ai ‘manufatti; 
Le comunicazioni ferroviarie sono in- 
terrotte. 3 i 


Tregnano, il Comune maggiormente < 
danneggiato dal terremoto, dista dalla :! 
città 22 chilometri evi si può andare; 
posto nella val- 
lata d’ Iliasi. Il danno in questo Comune, 
per ease crollate o rese inabitabili, ‘sì 
valuta mezzo milione! 


j. ‘Per colpo di sventura, fra la popo» 


dazione ricoverata :sotto.le tende mili- 
tari; si è sviluppata l' angina difterica, | 
da quale. con popolazioni ammontic- 
chiate sotto le tende, esposte a: tutte 
le avverse meteore, ‘trova delle condi- 
zioni favorevolissime al suo sviluppo, 

La popolazione è impressionata : sui 
visi di tutti si scorge l'impronta del 
terrore. - 

Non havvi casa che possa. essere a 
Ditata; multi terrazzani hanno mandato 
le loro famiglie in altri paesi ove hanno © 
parenti, per sottrarle dal lugubre sog- 
giorno di Tregnano: 

Questa mane una scossa sì è nuova- 
mente: fatta sentire ed a Badia fece 
crollare una casa. i 


sorse andavano diminuendo ; 
prietaria avea bisogno di una portintja 
per la sua casa a doppia. entrata, © (ci 
offrì questo alloggio senza pagarlo. ; e 
sei tali da sorveglianz 
E noi accettammo. erano due letti 
in questa camera che voi. vedete; mia 
figlia partorì qui, in, mezzo a quest'arm-. 
iente_ infetto ed umido, senza. cure, € 
rima, "SEU 
mandati di it VARE x 
tava sei mesì. Le altre' due' sotelie ! 
ditarono il suo letto, ed alla fine: di un 
anno la-seconda cadde ammalata.» 
Allora io:feci dormire meco, -quesia 
che voi vedete là;-aftinchè: stesse più" 
comoda. la' poveraiammalata, edia pre- 
servarla al -possibile «lai contagio quella 
che m° ora restata. La.seconda è morta, 
e ne vendei il letto per pagare la sua 
bara. su Rit 
Rimanemmo in'tre, 1a il morbo non 
istette molto ad:attecchire anche snella’ 


il presentimen 
‘per lei, com'era di 


Lo Insonzioni d 
nunci commerciali sf 
ricovono praso 1A» 
genzia di: pubblicità di 

i Luigi Falsa o Comp. 
Via Mori 


prosso l'Amminiatra= 
zione, del Giornal 


cadere, la chiesa è chiusa alle,;funzi 
‘e la canonica è già rovinata. 

Una casa. che, nal centri 
sorgeva sulla via . principal 
l’ammasso di quelle maceri 
chiato e sbarra. il. passaggio, .. 

A Badia Calavena nella contrada Ser 
chi caddero una, ventina-di case; ‘Rie; 
masero fra le macerie sette, persone, :. 


che però furono salvate.., 


Anche al Vicentino, pi 
ziale, e. grandine, devastatrice, 
Vicentino, in molte campagne, si 
stretti a falciare 1) frumento, Si rin 
una grande nantità di  uccel 
sotto i colpi di grandine. Ùi 
Di erremoto di sabato distrusse; com. 
pletai N ; " 
comune, del svicentino; nel 

i zignano: Quattordici fai 


quant’ anche iasciata in pi 
avversario, ‘i sospetti, le incolpazi 
ciproche, l’ egoismo, le incessanti 
trarietà, gli stenti ‘e le privazioni, 
tenigono la famiglia in permè 


ig-'| scordia, 


Ciò che avviene èntro 
mésticlie, si verilica appu 
cietà; ma se badiamo all 
sente convivenza civile, lungi 
terla ‘assimilare alle Case ricché e 
denti, :dobbiamo a, nostro’ malincuoi 
parificarla a quelle famiglié chè ‘gem 
nella penuria e nello sconforto. ©’ 
La ‘ecoromia pubblica ‘dei "ù 
iorni, dibattendosi !fra mille. diffic 
fa mille angustie e è 
turalmente generare ‘il dol 
che gli uomini, nélla ‘Società 
ù diventino egoisti 
‘’miénte sospettosi e n 
sare ai soli ‘propri.i 


{ possibile il grande be 


della mutua esistenza, la bia 

vatitaggiarsi a spese altiùi, olt; 

sere la negazione del behe che 
‘fare di nostri simili, 

comé tutti sannò, ‘qu 

giustizie, d' inganni, di frodi, di'sp 


| zioni, di cui la sogietà' present 


miserando spettacolo. x . 
La maggioranza dei combattenti:.i; 
una lotta che tende a demòliri 


versario per poi erigersi, sulle. rovîn 


- quello, la prevalenza numerica: degl 


stuti insidiatori delle. altrui sostanze 
dell altrui sicurezza e tranquillità, pri 
pagano anche nei pochi ones sii 
geri lo scredito di cui la società in 
non può andare esente, È 
In questa condizione di cose, è riati 
rale il malcontento per - disagi ecuni 
mici, i er pensare. unicamente. 
la cupidigia dell’ altrui proprietà 
sagno di stare in continuo allarme. coi 
tro î presunti nostri spogliatori, lo scé! 
ticismo, pur troppo fondato, che to, 
ogni credenza nell’onore, nell: 
nella dignità umana; ed'è naturale. chi 
gli uomini, più pe ‘ chi 


Jo' sola resistei grazie a quell 
che Dio dà agli esseri che devono pro- 
teggére altri, imperocchè questa volta 
nvî non sì avea che ‘Un letto, co - 
che è già un mese che io ve, 
quindo morirà, io non so se avi 
raggio di vivere. Quanto al hi 
benohè l'abbia ‘cresciuto in mezzo. a. 
questa miseria, sia che la sua ‘natura 

- sì sia abituata, sia che ji nelle: 
giornate che egli passa al di {ubi 
piano i suoi polingni'di tanta aria buon: 
pare chè le esalazioni di' questa: stati; 
zuocia non abbiano potuto più ‘chi 
tanto influire sovra di I ra 
sonno, Forse Dio me lo' la 
uìtima consolazione. Il pi 
ancora mon si' dolse, ‘e’tossì’ stasseri 
per li prima volta: © VELI 
 La'vecchia tacque, ed il dottore, ‘cl 
la‘ fissava con stringinì orribile 
cuore; udiva la respitàzione della. gi 
Yinetta: che diminuiva; ’éome ' per. ari 
nunciare che da vità i 
a poco sì che n 
la forza di lagnarsi: 

vete! 















elezione i uniti ‘iiel medesitno ambiente, 
si guardino in caguesco, o tutto al più 
- sì mantengano estranei gli unì agli altri. 





“Queste” parole saranno dagli ottimisti 

giudicate acerbe anzi che no, e perciò 

. ritenute siccome inutili querimonie di 
colui che probabilmente fu vittima di 
amarezze e- disinganni individuali, Si 
potrà opporre che In società del pneso 
in) cui. viviamo non è poi così depravata 
come si vorrebbe far ciedere, e che nel 
seno, di essa tuttavia si riscontrano co. 
stumi ‘esemplari, scambievole stima, e- 
sempi di belle virtù cittadine, gentilezza 
‘è: sociabilità. 

Queste, obbiezioni potranno essere 
vère, ma’ per chì rammenta uua sudietà 
civile molto più ‘omogenea della. pre- 
sente, appunto perchè eterogentà era 
la dominazione che la teneva, pur troppo, 

‘ soggetta, ‘obbiezioni tali debbono limi- 
tarsi a questo’ sblo, che quel noco ‘di 
veramiente degno e stimabile di cui può 
andar lieta l’attual. convivenza’ sociale, 
piuttosto che giudicarsi come regola, 
si abbia a considerare come eccezione. 
« È ‘ovvio, che i pochi ricchi, i ‘quali 
iuttavia  primeggiano fra una ‘popola- 

. zione ‘di malcontenti, convengano da 














soli’ in ‘geniali ‘e simpatiche riunioni, 


ad essi più gradite quant'è più grande 
il‘contrasto fra il bene da foro goduto 
ed. il male che tormenta i meno forte» 
nati ; e che così facendo, diano un par- 


vio altresì, che i pochi buoni ed'onesti, 
i 'poclii saggi e nobiliaente pensàti, ab- 
borrendò le ‘massime ora prevalenti 
nella moltitudine degenerata, rendano 
la’ società nostra meno invisa a colui 
che benignamente prevenuto si accinge 
a giudicarla. 








Ma non si può distruggere il fatto, 
che il presente, scadimento morale ed 
intellettuale, ha quasi annientata la so- 
cievolezza di un tempo, e che, malgrado 
gli ‘odierni ‘simulacri di associazioni a 
.titolo di' scambievele . giovamento, ha 
condotto al mal passo, che nel civile 

+ corìsorzio sì pronunci più che mai il 

Li principio della individualità. 

+ < L’isalamento. nel quale pressochè 
tutti i ‘conviventi nel medesimo luogo 

è ora’trovano di lor tornaconto rimanere, 

» ‘% genera la noncuranza reciproca; in 

modo, che anche incontrandosi per la 

via, anche conostendosi, procurano e- 

vitarsi a vicenda, sia sviandosi dal sen- 

tiero da altri percorso, sia ‘volgendo la 
fro! al’ lato ‘opposto a quello uve 
si trova colui che non si vuo] salutare. 

E ‘se pure l’incontro si rende inevi 

bile,'in luogo delle cortesi paro! 

in’ i tempi i cittadini fra.essi ben 
tà usavano contraccambiarsi, si crede 
tar ;inolto con l'apparenza di un saluto 

glaciale ‘e, pieno di 














i affetfazione. . 
“ Non parliamo di visite e di altre cor- 
. tesi prove d’interessamento ‘reciproco 
«di ‘cui 











le società passate uflrivano no- 


bile ‘esempio e che tornavano a' van-, 


taggio di tutti, sia per quella  compia- 
cenza' che” proveniva dall’ essere stati 
favoriti dall’ altrui gentilezza. 


Tn giornata, come fu detto delle nel 


cademie : | 
‘. dLo visite si fanno o non si funno.» - 








vicinamento di persone nei pubblici e- 
-‘sercizi; ma quivi, oltrechè totti gli al- 
tri elementi di segregazione, il giornale, 

questo‘ grande isolatore degli’ uomini, 


mantiene dappertutto un silenzio che 


uccide. i 
Ecco la società composta da quelli, 


n. che-trovandosi în più o meno liete con- - 


dizioni economiche, în viù'o meno nor- 
-iale situazione d’ animo, si spacciano 
come liberi cittadini. 





‘Gia gettiamo uno sguardo nelle car- 
ceri, ovverosia nei così detti Luoghi di 
pena. Prima di tulto se i nostri gover. 
nanti lasciano 2 quel popalo libero che 
più è 





proprio benessére materiale, spiegano 
al contrario uno zel» degno di miglior 
causa, quando si tratti provvedere 1 
l'igiene, alla comodità, al buon nutr 














‘Meglio per essi, i quali, eccettuata 
Y idea dei catenacci piuttosto irruginiti, 
potrebbero molte volte compiangere i 
n troppo liberi di morire di stento, di 
a fame «0 di doiore, che stanno al di fuori. 
) Passate le torture del periodo inqui- 
. sito.10, del processo, del dibattimento, 
e le ansietà sulle decisioni in appello, 
vengono incamerati nel loro salotto, o 
deportati nel /oro ergastolo, - dove, sia 
in un luogo che nell’ altro trovano. 
huona compagnia. E diciamo buona 
compagnia, perchè |’ ultimo arrivato è 
sempre, il benvenuto, è sempre colui 
che.porta un contributo ‘d' idee, e può 
i ‘essere un buontempone e forse gene- 
0° reso doi propri colleghi. 

° Tn questo circolo di persone casual» 
mente riunite, la discordia ’ che divide 
i froppo forfunati Irberi cittadini, è af- 

. fatto bandita. Nella politica, esse vanno 

, perfettamente d'accordo, consistendo 

questa nel principio della libertà, che 

«. è I unica loro aspirazione... 

Nel carcere no 



















1; pnosce distinzioni 
i di grado, l’ eguaglianza regna assoluta ; 
‘e pur questo è un altro elemento di 








st 


“concordia. L' identi 


ziale esempio di civile concordia, È ov-' 


'Si potesse almeno vedere! qualche av- 


bersagliato dalla miseria e dalle: 
avversità il pensiero di assicurarsi il ! 


5 


gio), essendo corsa la;-voce: che ..Hip- 





degli scopi’ e deli 
opiuioni, fa che tntti convengano nella 


+ massima, che-a condanna finita, le fore | 
gesta per uecellaro ii prossimo dovranno 


essere più gagliardo 0 feuttuose di 
prima. x . i 
<' Quel mutismo ‘cho fieno inerti le 
labbra degli incolumi cittadini, nemidi 
d’ ugni comunanza fra essi, nel carcerò 
è sconosciuto. La conversazione, questo 
eccellente mezzo per sonsumare il tem» 
po, ivi sì spiega divertente e vivace, 
alimentata “da ‘minuti ‘ragguagli sulie 


‘commesse mariuolerit, ‘sui bene riu- 





scìti furti, sui bene assestati colpì di 
randello ‘o ‘di'‘stocco, sulle bene ordite 
insidie. all’ onore donnesco, sulte molte 
volte delusa vigilanza del’ carabiniere. 

Ii cuore de’ carcerati batte all’ unis- 
sono, quando si tritti di odio e di vei- 
detta. E questa solidarietà nel male li 


| fa imprecare’ contro la furza armata, 


che li ghieruil, contro i/Giudici, i quali, 
invece! di ‘assolverlì e dì premiacli, li 
spedirono în un paese, che ili propria 


| volontà ‘non avrebbero mai esplorato. 


Tutto sommato quindi, ‘la’ vita dei 


"carcerati, - taltane ‘la ‘perdita della li- 
' bertà, che spessè volte' a nulla “giova, 
"è preferibite a quella dei molti che pose 


sono circolire a loro ‘talento ; ‘avendo 
maggiori elementi di quel ‘benessere, 


“comunque sia, del quale la vita umana 
"è scarsamente confortata: Quanto poi 
‘all’unore di cui. potrebbero vantarsi 


gli incensurati, . questo, : ridotto ‘com’ è 
in giornata alla’ misera ‘condizione di 


ivalletto della ricchezza e della prepo- 


tenza insolente, lascia che il’ povero 


‘vada confuso col malvagio. 


Se è un-fatto che ì raminghi e gli 
affamati molte volte preferiscono farsi 
ìmprigionare, se è un fatto che non 


solo questi, ma'vi sì idatterebbero molti 
altri fra coloro .che soffrono più dei i 
detenuti, non possiamo applaudire ad 

una società, che non sa dare ai galan- ! 


tuomini quello di cui è prodiga’ verso 


coloro, i quali, come, liberi, la insidiano i 


e la molestano, e come carcerati, non 
fanno altro che recare un aggravio di 
più ai contribuenti. 5 
Udine 8 Giugno 1891. 3 
F. B. 


Ancora delle economie 
nelle Corivenzioni ‘marittime... 


‘Le Camere di Commercio — così ‘il 
Sole. di Milano — non 'hannò deplorato 








l'economia « proposta ' dei' due milioni; 


ma al contrario -hanno riconosciuto che 
forse surebbe possibile di farne: una 
maggiore, pur: tutelando: di più - gl’inte- 
ressi commerciali. del‘ paese; 'Si trovd'in 
parte.che l’ecanomia suddetta si risolve, 
non in un minoré, ma in -un ‘maggiore 
lucro della Compagnia sovvenzionata la 
quale fu prosciolta da varî oneri e la- 
sciata ancora libera di. usare tarille in- 
terne gravissime {il 15 0/0 di ribasso del 
massimo ora vigente, che-è ‘enorme, si 
può caratterizzare quasi ..come «deriso- 
rio) In altri termini le Camere.di Com- 
mercio e il. Congresso con’. esse; nelle 
loro deliberazioni hanno. deplorato ‘chie 
male si impieghi la lauta svvenzione, 
dandola a un solo contraente, il quale 
finora non ha corrisposto --e : probabil - 
mente non corrisponderà anche in...se- 
guito ai. bisogni ed agli interessi «del 
commercio nazionale; hanno deplorato 
che, anche estrazion fatta .da tale. rica- 
duta nel monopolio illogico e: dannoso, 
‘intenda di. spender male ‘parecchi: mi- 
lioni, accordandolî per linee a cui -non 
occorrono sussidi ;0 sccorrono molto.mii - 


nori dei concessi, e negandoli:.ad altre ; 


linee importantissime, richieste:imperio- 


 samente dallo sviluppo del nostro.com- 
i mercio transuceanico ; hanno, deplorato 


finalmente, che nelle strette finanziarie 


attuali si spenda il denaro dei:. contri». 


buenti, accordando sovvenzioni,non già 
per assicurare al. commercio noli rpiù 
favorevoli, di quelli praticati. dalla, na- 
vigazione non sovvenzionata, ma pur- 
trappo' per: lasciarlo in balia di ‘tariffe 
semi proibitive, tatto Reg n 

Al Governo, al Parlamento — se’ più 
non vi ha mezzo di scemare ie: troppa 
laute sovvenzioni concesse — non 'sì 


chiede 'lo stanziamento di ‘somme mag- ‘ 
giori, ma ‘si domanda: almeno ‘un uso: 
commercialmente più utile del ‘grave: 


sacrificio addossato all’Erario,- 


Particolari sugli “good di Haiti | o fibile scena ebbe-luogo ier l’altro qui 
Alla impiccagione ‘di tale Laroque, con; , 


Notizie da Haiti dànno :i dettagli sui 
disordini ivi avvenuti. Essendo--corsa la 
voce di una rivoluzione contro il governo 
di Hippolyte, questi fece imprigionare 
ottanta persone sospette di complotto, 
fra cui il generale .Fully.che fuggì, ma 
sna moglie fu, subito arrestata: : -:- 

Il giorno del Corpus Domi; 






polyte aveva diretto una mitragliatrice 
sulla prigione, gii amici dei. prigionieri 
vi.si recarono per liberare duecencin- 


quanta. detenuti, mai loro tentativi ! 


fallirono. i girino dai 
Subito. incominciarono i massacri; al- 
cuni dei quali orribili : notiamo. la ;fu- 
cilazione in blocco di diciasette persone. 
Cosas de Amerigal:.. «.:. ci 


nesso Sacesso 








d 








professore Palinici 
nica 10 .$ ì 


tra i finomeri tellurici 
l'alta Italia ‘© questa erazione 
il terremoto quasi sempre precursore, 
delle eruzioni. - ° È 


=] 








- disfazione 1» — 






:f E obolo di San.Pietro: 
1.di Guras.che il dan 
tex: Venti, milioni:.ci 











Napoli,-9 -Sulta, ‘oruzione vesuviana: il. 








enti " 
«Dopo l'eruzione del 1872‘il 








Vesu . 


vio riposò fino al dicembre del ‘1875. 
Da allora sì stabili un porioiloeruttivo 
che può dirsi . stromboliano, mai: più; 
vessito, Le lavo venute fuari 
vallî: più 0, meno ! frequenti, ‘essendosi 
‘smpre diretto dal lato di Pompei, sono ; di 
state perciò poco viste da Napoli. © 











«La nuova lava stesa iorì 


del Cavallo, contiene molto sesquio: gida. 
di ferro e non’ apparisto pericolosa, 


« Il sismografo dell’ Osservatorio ve- 


suviano, che da alcuni giorni si vedeya 
continuamente agitato, rà stamane.fra,. 


zero ed uno quasi calmo.» 
Il professore è convinto del tapporto 
ici vi cati, ne 














$i ty glie 1 
Nel 1863 per vari giorni sì ripeterano 


delle scosse di ferremotò ‘nella provincia; 
* di Foggia, e lé scosse cessarono appunta 
«topo una grande éruzione dell’ Etna.. 


Lo slesso sì notò riel pè emut 
del 1875. Due anni fa si ebl i 
zione del Vesuvio in ‘coincid 
terremoto che si ebbe in Greci . 

N professore dice anche essere note: 
vole che i due fenvineni siano avyenuti 















neli' epoca della congiunzione, cioè del 


novilunio, confermando così una legge 
annunziata dall’ Osservatorio. MU ‘0 

tapoli, 9. L'eruzione del Vesuvio con. 
tinua ; aumenta la quantità delle fave 


che scorrono în tre rami ‘e formano nel’ 


luogo detto Canteroni un laghetto di | 4. Premio Virgilio 


tia Adolto di Tar 
Calegoria II’ 
4. Premio Flaibani Andrea, 


70 metri dì circuito.. SEI 
A Resina è în altri paesi alle falde 


del vulcano si odono dei . boati. Venne, 


avvertita la scorsa notte una lieve scossa 
di terremoto. 


Le lave seotrono percorrendo ‘duè,, 
metri allora e pare che accennino ad, 


aumentare in rapidità,’ 


Il sentiero che conduce ‘al pinto del; 









l'eruzione, è perfettamente . sgumbi 
finora non è minacciato. Molti visitatori 
cominciano a recarsi. a godere lo, spet- 
tacolo davvicino.' ° 

Da Santa Lucia si vede auro 
grande ross che occupa 
l'arco della vallata. Dal cono princi 
esce soltanto ‘una. gran copia di cene: 


utare il 














— Un nipote di Garibli . 


zione! éhileni: 









chiridlii fdal 


ariclii dal \Cumitat 
stituitosi hell'Af, 






fano -Canzio; e nipote 
rente dell'Eguilaliva: 


società di costruzioni di ‘Buenos-Ayres. 


L'estradizione del Livraghi. 
«Informazioni dà fonte attendibilissima 
danno ormai come.certa |’ estradizione 





guito ad una elaborata nota del' Gabî- 
netto italiano — giudicata. efficacissima 


tanto dal lato diplomatico che da quello ;} 


giuridico — in risposta alle obiezioni 
mosso dal Governo. elvetico sulla scorfa 
del ricorso di ‘opposizione ‘presentato 


ultimamente dall’ avvocato del Livraghi. - 


A quanto si assicura, non resterebbè 


ora che da stabilirsi fra i due Governi . 


le-modalità materi: 
—__—@-m@i 
. «Lo stato-civile dei Capi di Stato, 
1) Papa ha 81 anni, il ré di Da 
miarsa- ne ha 73, la’ regina ‘d' Iighil. 
terra 72, il re del' Wirtemberg il 
re di Sassonia --63,--il‘re «di Svezia e 
Norveggia 62, l'imperatore d' Austria 
60, il re dei Belgi 06, il signor Carnot 
54, il re di Rumania 52, il Sultano di 
di Turchia 28, il re- d° Ita) 47, il.re 
dl Grecia 45, il re di. 
eratore Guglielmo 32, i! re di Porto. 
gallo 27, il re di Serbia 14,.la regina 
tlei Paesi Bassi 40, e il ré di' Spagna 5. 


; La civiltà americana, 
Ottawa, (Canada), 5 giugno. Una or- 





dell’ estradizione. 



















dannato a morte pei 
due ragazze per 

: « Laroque era stalo 
hel vuoto e si dib: } 
convulsioni della inor nido il padre 
delle due vitiime Si precipitò sul pa- 
fiente, lo prese ‘perle braccia ‘e me- 
andagli una gragnuola di. pugni, gridò: 
i « Fiialmante ho ottenato la mia'sod- 


r avere strangolato 
nie Mogoniele: — 










emenite 








» «La forza pubblica intersenne a se- 
parare ‘questo forsennato dal ‘corpo di 
Laroque che pendeva” omai! esamine, » 

i Spettadoli ‘civili di’’civilissimi paesi !- 
Ritornerà omat di rnoda 1’ antica esela* 
nazione : Cosas * imeriga ti > * 

:giornali. romani continuano ad 0 
uparsi degli ammai:chi!. verificatisi net 
‘La. Tribuna ass 
fihora accertato è 
“ 

















| “Wiro a segno Cividalene, 
| Diniastoni: i 
È ‘Cividale, 9 giugno, 
; Con somma metaviglia venni a sa, 
ero che ‘il - distinto - Segretario della. 
:Società del ra-a. Segno abbia sino, 
rasseguate le sue dimissioni., 
izin a dir: vero, è sentita 
soci con rammarico poichè 
il bravo sig. Vittorio Cibau, oltre 
attitudine non‘ comune a‘disimpeg 
suo mandato, porta un alletto ilfi 
to alla, patriolica istituzione. È 
Nutro fiducia, che il sig. Presidente 
‘ivorrà fur dalce pressione, u 
idesista dalla data rinuncia e continni 
con amore la sua mansi 
‘ifinora sostenuta. ‘ * a 
Gara di tiro: 
.. Cividale, 8 giugno. 
Dopo il primo periodo annuale di'| 
ro, al quale presero parte tiratori 9I, | 
umero mai raggiunto ‘ancora, éccet> 
ituato nell’ arno ‘4889, domenica ‘ebbe' 
iluogo una Gara Ordinaria .con «Premi, 
icon 54 concorrenti — Aperto il tiro 
eso dalle 41 /ant. alle 
nm. durò fino alle 4, di cui il'delegato» 
litare sig. Carbonaro ha dato l’.or- 
ine di cessare il fuoco. 
Fatto lo spoglio dei puni 
‘risultarono ‘premiati i segueriti sign 
| Categoria Lc ©» 
o Gos' Raimondo di * Feletto 


intervistato, comu» | 


a inter-" 








onde il Cibau 


une così bene 












Ile sint. sospi 


ti ottenui 


igi di Butitio. 


:2, Premio Dececco. Lui 
nob, D.r Antonio . 


:3. Premio De Pollis 
Bonifacio di: Moi: 


i5, Prémio Zanu! 





2. Premio Mesaglio Antonio di Cividale.‘ | verrà eletto. il 
3 Premio Fabris nob. Carlo di-Lestizza:-! del:26 luglio, ve) 
4 Premio Scaini Vittorio di Udine. a in 
5. Premio Furlanetto Lu gi di Pord 


Categoria: IL 


4::Premio De Polis. nob. . Dt. Antonio." cbblamo, anuncieto cheri giovani di; 
a 2. Premio Gabr Ù n 
tutto. ' ro My 
3. Premio Caporale'Agosto Paòlo Pre+.i volta. «per '-turno :.fra: 
sidio di, Cividale. _; 
4. Premio Soldato Di, Bel 
Presidio di Cividale. 1" su itidi chit 
5. Premio Doîlì ‘Giuseppe! di Cividale! »- intantoyalloiscopo disudite da essi ti 
‘6; Premio Mesaglio.Antonio.di: ( 
‘ ‘ re.tipografico,; i Son I 
Un curioso iaia presta sconvocherà anche i negozianti di do 


+ qgpein e, BE 
tan Giovanni, ele convo 
ta8 O Dt] 








certo avere saltato un 
, produssir Îl eutinsò ‘€ 
‘ore tipografico ‘chie’ l'ègregin ‘mast 
‘Tomadini. suonò, s0/0;a-quattro.mani !! 
rovi pertanto di retuficare, rist 
o corretto il seguente periodini 
deaux polca per pianofitte a'quii 
«tro mani, ‘eseguita dal PInEatr oo Tate 

i 6 di 


n proto ileve 
periodo, i che 


‘gentina 
Anzani Canzio, figlio del generale Ste- | 






1. dili delegato di: 
vidale un satiro 


per. atti, offensiy Alla 
pubblica decenza. FRE 


deli’ ex-tenente Livraghi, e éiò in -se-. 


delle cambiali Morassutti 
La cronaca ‘dell’altri 4 
biali dal' Morassutti perlite 
come dagli altri’ gi 
dal libro della'‘questura 
anche questa inesattezza :' 
gendola, parrebbe! che ‘tutte Je cambiali: spazia la campagna, sono toccati con 
per l’intero ammontare delle, 25000' ! 
lire fossero state scontate aila' Banca Cod 
perativa di -Codroipo;: mentre: questa Senza erudezze,. ma con una tale ar 
non ebbe a scontarne che per lirédue»'! mora che ricréa Pai ima ad osservare. 
mila cinquecento. Il resto-idellasimma “Quell’ effetto ‘di ‘neve nell ova del 
fu scontato da altri-stituli ‘bancari di: tramonto fa-ricordare molto bene l'- 
Udine, e da privati capi 
Fersenale giudiziari 
pretore Fantoni venne traslocato 
di ;a Moggio... . ‘ 

Riccolo furto. 
Iì 4 giugno ''in Pozzuolo'dall’ esercizio 
d’osteria di l'omadini : Ermenegildo î- dei più distinti. 
gnoti rubarono un sa 
lore di lire: dieci. 


La vertenza italo-svizzera 


ri sulle ‘cam? 











iera 43 lim-j- 





pajo scarpe ‘del v: 








san fl complica, vi pei paesi a 
: La vertenza coll'Italia, .a proposito i Udine 40 giugno. ori alle 6 e minuti 
degli incidenti di Mendrisio, che, abbiamo . 40. pomeridiane ‘certi M. F. e V. E 
riferito giorni sono, si va accent 3 
La Camera il’ accusa e il ci 

Girella gomiaridàto il ‘rici 
sole italiatio Marazzi. Corre poi .in legname; quan rafida circa 29 me; 
stente la voce che il signor Sildati,.. ti da atto questi sempre te- 
presidente del Governo ticiries , ì 
istanza presso il’ Consiglio 
Berna nello stessò senso 





dia È inciato 


fedi 





; ne ' Vendi £ Di 

L'Associazione dei Veneti a Roma: ‘"" foglia di gelso. 
: Roma, 9. La. Rappresentanza dell’ a3-..; | Quardo fu vicino, non sepre 
sociazione dei Veneti a Roma ricevette | Birlo; i"due-che-stavano ai sinistre o 
in consegna la bandiera che le venne; fe 
oflerta dal Comitato delle signore, rap: 
presentato dalle signore Marcello, Ri daga È 
manin, Maurdcordato, Dalla Vedova è, Suo'corpo,:Riportò delle coni 












a verrà inaligurata il'gibrno.. che dovrà soffrirme; per'più giorni i 
SOR SR SE ‘Oggi venne! sporta: querela” coni. fa 
ittore della. carretta, il 90°... 


i. Nel Portogallo. 
iù la crisi: movetari 











































































































Cronaca Cittadina, | 
Bollettino astronomico 

n + 40 Qiugnò {0}, 
ta {tor 1018 dl Roma 1 7.2 


« 
5 È Pussa al meridiano , He 
3 } Tramonia $- ? Dif: 








Fonomani importanti 
iova oro. 7 46 a) 
5 1 tramonta opa Il 14 Da, 
. A | età giorni mi Y 
Faso: ast 0° Mo PR È 
erronee” 
ci lezioni anmninrative, 
‘ La elezioni Amministrativo noi Coniayj 

























del Mandamento di Tolmezzo, 

i; 1 di T 8agu 

* {:nel giorna nedlj 2 cenno smo 
Due ds È 








Due di ‘uditori, : 
Il Bollettino giudiziario Tn 
idecreto col quale viene stabilto a i 
‘ilinumeao degli uditori in'‘tutto il re 
Con altr decreto. viene Aperto il De: 
orso, cento di detti posti. Le do 
ménde degli afiranti dovranno esse 
presentate al i'tardi ‘entro il gioni 
13 agosto pi pi Li nn Horui 
î dii pi Kane pomelli, ; 
| A, datare dal. primo -gingne la 
'Collettoria ‘di ‘4 elasseo E Rem di 
‘Roiale ‘venne! èlevatà' dd ‘ufficio did! 
telasse. In corisegiienza: di ' ciò, venendo! 
ila..Jlocalità predetta stuecata dal distro 
‘postale di Udine per costituirne uno g° 
sè, le corrispondenze ‘tutte da e par 
‘Reana del Roialé e frazioni ‘dipendenti: 
(-Cortale» Qualso;.. Ribjs, Rizzolo, Val: 
idel Roiale, Vergnaccp e Zompitta); de 
ivono esseré fran dome a destina: 
‘zione fuori’ ‘distretto; e‘ cioè le' lettere 
con..ce t. 20 per: porto. ‘di 15 grammi 
o frazioni di 45:grammi, cartoline cn. 





























a ici Meduet, 
“1: Consigl edita di jerse 
1 1, NSA 1 Seo |erse 
\ deliberò di: convocare” I° assemblea 
1.j forse per: lunedì: affinchè passi alla” 
nomina del, Presid a dopo la. quale; 
Lato per le feste! 
ti 6, quesimo anniver:: 
sario della invocata ssiostra liberazione, :. 
Pel-riposo festivo alternate: 


so uva -i degli agenti di negozio, 


i Udine, 









egozio espressero a. mezzo della Società; 
i- degli agenti, il desid 
Imera interamente la'di 





i potere aver. 
nica, uno alli” 
giovani di uno! 
a. di Commer-: 
0, lunedì pros- 
Caglieria, per: 









stesso negozio. La; 


rà, in pro 
simo i negozianti ae 


O 
NI 











Cividale;: Prssibilità di, 


à ttivare, una..così desid 
rata e, giusta innovazione. In seguit 





Miri: mestibiliy di.:stoffe:rece; 












1 ; Udine; imputato di 
furto, ;venne. condannato alla segreta, 
zione cellul de 7 

“Tutti Luigi di Gemona, Secco Luigi' 
-di:Doloimputati:di fufto, vennero con-: 
dannati a; e..giorni 20 di recle- 
sipne ciascu 
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i | 
Masarolis, impu- 


ia rato non luogo‘ BMBPèli ‘aci 
a-procedere per ‘inesistenza di reato. 
saga PE 91 Cone d° arte, dn: 
oposito. . * Nella vetrina del. signor Luigi Barei, 









trovansi esposti alcimi quadretti di pae”, 
saggio dipiriti ‘ad ‘olio ‘sulla tavola dal, 
2500.—-da* distinto pittore frialano'3ignor Mozzoni 

si di Caneva di Sacile. I soggetti sono} 
molto. variati uno, dall' altro, cd assai 
pittoreschi. Quei casolari nel cui fondo 












rara’ maestria ed: eleganza, e rappre’, 
sentano la: realtà nella sua piena luce, NIZ: 





verno, e. l'ora in gui dei poveri mor: 
dali si ritirano al loro nido. i 

In àltre/:circoftanze ‘ebbimo il bene. 
* di osservare opere’ di: tale sogetto di 
questo bravo, e diligentis:imo artista, 
quale; nella difficile; atte di ritrarre b 
natura ‘con ‘Verità ed armonia, è De 








Lf i inzio ne È 
VCCI DEL PUBBLICO. 


;enate chi. corre con cavoli : 





di 
esta. 
zodì > 
fan. 


ndo. Paderno si incamminavano da a" 
frazione perla ‘strada che va ila mez 


a ponente affine dì «recarsi da 








néndosi sull'orlo'a-sinistra della trad 
di. videro venire ‘di gran corsa WI i 
© viduo guidando un ‘cavallo con su i 
È carretta ‘circa quintali 1 e mezzo 


ro sfuge 
a della +) 





i 


strada; è fu vil. V.E.idal carico BP 19, 
terra, Per fortuna «fu'subito seller ili 
prima, che? la: ruota » passasse sont: 
a usiont a n 

a 





o 


* mano «destra ed‘ali braccio sinistro 


















ni di 
cietà 
aver 
alla 
uno 
nere 
ros» 

per 
i da 
ide» 
ito 
ome 


o di 
eta» 


cvigi 
con 
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Mertiene:.. 


prontolamenti 
Uno, 9 giugno. — Cara Patria, Tu 
pi marcato 


Stal È 
si nazionali, Ora permettimi 


vo tre osservazioni : 
RL e i Municipio, dovrebbe provve. 
ere a far meglio inaffiare la Piazza d'Ar- 
ni pei giorni delle sfilate militari; 
ti, Che i regolamenti (questa è diretta 
la Presidenza del Veloce Club), . che 
regolamenti per 1 rse velocipedi= 
richie devono essere o-modificati © fatti 
ip strettamente osservare, Cosa è quella 
ilicazione per il pubblico di vedere 
i ruoli inscritti undici corridori — e 
bi si mettono în gara soltanto ilue 9 
me volete che gli spettatori non per- 
ano ogni interessamento’ a queste 
rs0 9. È cosa sono: uei lunghi in- 
realli fra una corsa € l’altra, che 
ireddano anche un pubblico pazien- 
Le gare devono succedersi 
na dall’ altra, evi- 
i velocipedisti sì tro- 
due corse di seguito; 
chi, dopo iscrittosi, non corre o sì 
tira, paghi una penale,. e, «se non ba- 
Li, abbia, che so io ?, un voto di bia» 
mo dalla Direzione del club cui ap 


Vero è che sì tratta di dilettanti, di 
spte di buona famiglia che solo — di» 
mo così — per far un piacere viene 
correre : ma quando s'invita il pub- | 
lico ad assistere ad' uno spettacolo e 
nando si fa pagare a questo pubblico, 
ppò è rispettarne le giuste esigenze ; 
dove sì annuncia. .una gara di qualtro 
de non la si riduca poscia a due soli: 
dave di undici, anche a due soli! 

ili. Ultimo . appunto .i-‘per oggi 

ava meglio quando: sì stava peggio — 
kle a dire che domenica sera, reduce 
blla pista, sentii nell'animo un bisogno 
i rimpi il gas. Difatti 
br je solennità patriotiche'usavasi fare 
alche cosarella più del solito, anche 
fatto di lumi : domenica, nulla più 
egli altri giorni. ‘Sono «inezie, direte ; 
la di quante inezie non «si compone la 
fama della vita? 


farti 





+ Gazzattino Commerciale 
Rivista settim. sul mercati 
L {Ufficiale} 
| Settimana..22...Grani., Sempre le cause 
iù accennate predominano ancora a 
fodere. fiacco .il ‘mercato; In. tutta l'ot+ 
va non si ebbero che ‘496 ett. di gra 
turco quasi tutto dei rivenditori 
nercio completo. Nessuna 
peora' al ribasso. Rialzo;-cent. 6, 


Martedì granoturco da ‘L. 14.50 a ‘ 
Giovedi granoturco da L. 14.50 a. 15 
Sibbato granoturco da, L 14.50,a 45. 
è Foglia di. gel #7 
Senza bacchetta, al quintale L. 9, 10, 
19, 13, 14, 45,16, 17, 18, 19, 22. 
se pacchetta i quintale L. 6.50, 7, 


h 950, 0. 
È continuo il lagno per.la poca quan- 
là che si porta sulla piazza. Perciò lo 
percio è immediato, { prezzi hanno 
fodenza al rialzo, La, maggior parte 
egli acquirenti devono rivolgersi al- 
bre per la provvista del genere, del 
pale hanno assoluto bisogno. 

, Mercato dei fanuti e dei sui 
V'erano approssimativamente : 
sa castrati, 41 pecore, 4 ‘agnelli 
avieti, a 
Andarono venduti circa: 3 castrati 
} i 0,95 al'chil: 











EP. m.; 28 pecore d'allevamento a 


t27î di merito, ‘42. agnelli. da macello 
blire 095 a 1.— al chil. a p. m.;, 24 
allevamento a prezzi di: merito; 3 
feli da macello a lire 1,05 ‘a:4.10: al 
pia P. m. + 
#00 suini d’ allevamento, venduti 300 
Ebrezzi di merito. Prezzi fermi. 
1 Carne di manzo. 
1? qualità, taglio 4.0. .° 

i ; 
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Stgo al monumento di Garibaldi 
| ® Nizza. e 
esì da Nizza, 6, al Carlino; 
i queste ‘notti ‘qualche mascal- 
rodusse nel recinto dove sta il 
inte ii Lo N marmo a Garibaldi, aspet» 
giorno dell’inaugurazione. Vi 
rain tre riprese, dell'olio, mac- 
ici la parte sinistra del busto 
a, il braccio. destro 6 la coscia 
essendo poroso, hia'as- 
€ così sarà operazione'dif- 
rgli il-suo- candor È 
re Deloye È costernato.: 


I 
o A : > 
Posso era feners legreto, ma non, | 


Seriy 


0 ti 
0a stat 
stra, Il 





e un po' descritto. È festog» 
i di domenica per fa ricorrenza 
Tae rato, la massima tra, lè nostre È 


Padota al Principe Amedeo 


In occasione dol 48.0 anniversario 
dello Statuto, la-città di Padova, por 
nobile iniziativa del suo Consiglio Mu» 
nicipale, deliber) di perpetuare;col:mar-. 
mo la ‘memoria’ del © Principe - Aniedeo 
di Savoia, e di collocare a tal fine una 
lapide nel Palazzo. dei Conti Capodilista, 
dove Amedaò, nell'agosto det 1866 dopo 
Custoza, prendeva la sua residenza, 

. L’ epigrafe che qui ripartiamo, incisa 
sulla lapide, decretata da Padova al 
principe soldato, riepiloga in lirevi pa- 
role to scopo dell'odierna commemo- 
razione, nell’ atto stesso che ricorda il 
punto culminante di una vita gloriosa, . 
ìl sangue sparso per la patria: 

Qui 
ebbe dimora nell'agosto dol 1866 
il glorioso ferito dì Custoza 
AMEDEO DI SAVOJA 
Duca d' Aosta 
Al' amato Principe 
immaturamente &'Ttalia' rapito 
Padova memore. 
decretava 
1891 

Le autorità civili e militari di Padova, 
quindici associazioni politiche, militari, 
artistiche e commerciali ed una folla 
grandissima assistevano alla. patrottica 
cerimonia, Parlò applaudito il sindaco 
di Padova comm. Giustì. su 


Le trattattive fra la Commissione e Alula, 


Una corrispondenza da Massaua alla 
Riforma descrive le trattative corse fra 
la Commissione'd’ inchiesta e Ras Atula 

La Commissione intendeva di pro- 
porre la controcessione del Mareb e 
Un assegno mensile ad Alula di mille 
talleri (circa 61,000 lire annue ) verso 
la costruzione della strada e del tele- 
grafo ‘fino ad Adua, e l’invio dei vi- 
veri, ! 

‘La spesa complessiva sarebbe stata 
di due milioni. 





- 


cinici 
E' morto, în una villa presso Fiesole, 
il padre tuvei — nome ricordato 
certamente con affetto da quanti vor- 
rebbero, senza pregiudizio dei patri 
diritti, conciliata la Chiesa collo Stato. 
Il padre Curci' pubblicò un opuscolo, in 
cui la conciliazione valentemente cal- 
deggiava: ma poi, dovette sottomettersi 
all’autorità chiesastica' sùiprèma € ri- 
trattare quanto aveva esposto.. 


i Notizie telegrafiche. 
Grave incendio 


# < Debreczin, 9.Il'grande magazzino 
del molino a vapore delia Società per. 
‘azioni Istvan, ove si tengono in depo- 
sito i prodotti e le farine fu totalmente: 
distrutto da un incendio. =; 0 È 

Gli edifici del molino furono salvati; 

Il danno ammonta a 200,000 fiorini. -. 


Il Rea Orvieto; 


vieto, 9. Il. Re, accompagnato 
dai. ministri Nicotera e Villari, è:giuntò.. 
a mezzodi. 

Fu ricevuto. da. tutte le Autorità, da 
molte Associazioni, dai sindaci del cir- 
condario e da una folla" immensa che 
gli fece una frenetica ovazione. 

La città è imbandierata. . 

li Re continuamente, entusiasticamente 
acclamatoscese alla casà del Sindaco Brac-. 
ci. Vi ricevette le autorità è i sindaci del 
circondario, la deputazione provinciale 
é. gli impiegati, ‘intrattenendosi affabil- 
mente con tutti. 

Alle ore due pom. si recò ‘al palazzo 
della ‘mostra «agraria. ove gli vennero 








presentati gli espositori, gli insegnanti | 


e le rappresentanze di ‘associazioni. i 
Le vie percorse dal corteo reale erano 
infiorate. La via funicolare era splen- | 
didissima. Le acclamazioni al Re ‘erano 

continue, ‘ . 

Dopo aver visitato la mostra agraria, 
il Re accompagnato dai ministri Nico- 
tera e Villari visitò il Duomo e il re- | 
liquiario.  - Da i 

Il Re venne ricevuto all’ ingresso del | 
Duomo da due canonici e' nell’ interno 
dal vescovo. Tutti i canonici erano ve- 
stiti in cappa. o 

©l Re ha visitato il Museo, 1’ Opera, 
il Duomo, 1’ Ospedale, il Brefotrofio, il 
il Museo ‘Faina, e le tombe'etrusche. 

Il Presidente dell’ Opera e del Duomo 
gli offersero delle medaglie commemo» 
rative, una d’oro e una d’ argento, 

‘Dappertutto il Re fu ‘calorosamente 
acclamato. Il Re. è. partito per «Roma 
alle 6.50 accompagnato ulla stazione 
dalla folla plaudente. 


Sempre uragani. ©: 

"Torino, 9. Nel pomeriggio di ieri un 
altro violento temporale scaricavasi-in 
Valle di Susa, cagionando, lo straripa-, 
mento di varii torrenti, che. -allagarono | 
buon tratto della linea ferroviaria. 

Il treno 407 dovette arrestarsi per 
strada, e le partenze dei treni da To- 
rino per Modane. dovettero ' essere. s0- 
spes . He SE 

Mandati 





immediatamente sul. luogo 
alcuni .inigegneri con una squadra. di 
operai, .. si ; effettuato — stamani” Clo 
sgombro ‘della linea, ed ora si riprende 
il servizio. 2. ee 
Fortunatamente: non 
«di disgrazie’ personai. 





‘Wuarigi, 9. — Camnéra — Continua 
la discussio! elia “tariffa doganale. 
Il ministro del commerelo, domanda, a 
nome el Governo, che' i bozzoli . e le 
sete greggio vengano esentati da qual- 
siasi dazio doganale. Soggiunge : appli» 
cando i mn gliori metodi, non introdu- 


cendo dei dazi, ‘la. sericoltura fran-. 


cese potrà svilupparsi î 

Respingesi con 389 voti vontro 136 
un emendamento tendente a stabilire 
il dazio suì bozzoli; Approvasi |’ esen- 
zione in favore dei ‘bozzoli freschi e 
dei bozzoli secchi. Respingesì con 390 
voti contro 116 un emendamento ten» 
dente a stabilire il dazio sulle sete 
greggio. Approvansi successivamente 
lesenzione del dazio sulle sete greggie 
e'il dazio di 300 franchi sullo sete o- 
perate e torte, 1’ esenzione dei cascami 
in massa, e il dazio. di dieci franchi 


tteriino, 9, — Stamane, durante 
il temporale, un fulmine cadde sopra 
una compagnia del reggimento dell’ im- 
peratore Francesco. “Parecchi soldati 
rimasero gravemente. e molti legger- 
mente feriti. Il capitano e gran parte 
degli uomini perdettero i sensi, ma pini 
li riacquistarono lentamente. 


Un attentato degli ‘anarchici. 


Parigi, 9. La scorsa notte una 
cartuccia di dinamite esplose davanti 
il Commissariato . di ‘polizia di Leval- 
lois Perret cagionando - alcuni danni 
materiali ma senza ferire alcuno, 

L’ atténtato è ‘attribuito agli anar- 
chici che vogliono vendicarsi dei noti 
ine identì del 4. maggio. 


NOTIZIE DI BORSA 


VIENNA, 9 ore 10.24 (ai rsa), — Azioni 
Credit 01.37. Anglobank Banea Union 
237. Lombarde -10' Napoleoni 2.30.12 Ferr. 
Stato 233.25, Azioni ‘Credit ungherese 343,50 
Rendita aust. carta in énd. 
ungh. oro 4 p, e. 
5.0/0 101.60. Azioni Lloyii 
bacco 162,25. Landerbank 

Rorse 
Rend. fino 94) 50. 
Fran. a vis, 101} 
Lond.a3mesi 25] 52. 
Berl.a vista 125} 10. 

»a3mesi —| —,— 

FIRENZE 9; 

Rend. Ital. 94/-57.112 
Camb. Lond. 25|- 31. 

». Francia 101 Vibeniena 

© PARIGI 9. 
Rand. turca 18] 55,— 
R. E. 300 95) 70.— 
Rend..itàl. 93j 30.— 
"C..su Londra 25| 32.— 
Camb. Ital. 


1.80. Ferma, 


TORINO 9. 


Rend. e, d 
Rend. fine 94 


GENOVA 8. 
Rend. 5 Og 9 55.— 


ROMA 9; 


Rend. e. 94] 52.12 
‘+ » per fin —| —,— 
Banca Gen. 357| —,— 


BERLINO 9. 
Rendi ital, 92) —.— 
i LONDRA 8. 


Ingles. 
Italiano 
! MILANO 9, 


Rend, it. e. 9405 


22. 
fit, 





95/38.— 
92/116 





GRARIO DELLE FERROVIE 
PES Ad de % 
Ore antimeridiane i: > 


1.50 per Venezia 

2.45 Cormons-Trieste 
Venezia 
Pontebba 
Cividale 
Palmanova-Portogruaro i. * 
Pontebba 

Cormons-Trieste 

S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
Cividale A 

Pontebba " 
Cormons 

Venezia. 

Cividale 
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Ore pomeridiane 


Palmanova-Portegruaro 
Venezia 
S, Daniele (dalla Porta Gemona 
Cividale 
Cormons-Trieste 
Pontebba E 
Cormons-Trieste 
Venezia . 
Paimanova-Portogruaro 
Pontebba i 
S, Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
Cividale 
Venézia 
Aprivi a Udine. 
Ore antimeridiane 
Trieste-Cormona : 
Venezia “ 
Cividale 5 
Venezia i 
Portogruaro-Palmanova ; si 
: 8. Daniele (alla Stazione Ferr:) 
Pontebba . 
Venezia 
Cividale 
Trieste-Cormons 
Pontebba 
Trieste-Cormons 
Ore pomeridiane 
Cividale 
S, Daniele (a Porta dei 
Venezia 
Porto; 
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Falmanova 


Cormons . 
Cividale 
Pontebba 


Venezia dr lora 

S. Daniele (alla Stazione Ferr.) 
Portogruaro-Palmanova 
Pontebba 

‘Trieste-Cormons 
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S. Daniele (dalla Porta Gemona . 


S. Daniele (alla Stazione Ferr.)._ 


L'UNICO 
- PRESTITO A PREMI 
Garantito 


dallo Stato, dalla Cassa Depositi o Proutiti 
- dalla. Banca Nazi Tajiana 


è No a 
Una Obbligazione do! costo di Lire 12.50) 
dava vincera 


- L. 400.000 


Un gruppo di Cinquo Obbligazioni del costo! 
‘dI Lire 6250 può Vincero 


L. (850,000 _ 


‘.} 30 Giugno corrente 
È avrà luogo l'estrazione 
} «13033 Obhiigazioni 


—————  —_—__ ___tb€ 

Le Obbligazioni e 1 gruppi di Cinque Ob-] 
bligazioni si vendono dalla Banca Nazionale, 
dai principati Banchiori e Cambiavalute el 
‘dalla Banca Fratelli Casareto di F.sco, Ge-] 
nova. 


line 

F di malattie nervose 
CHI SOF RE Sperimenti la am- 
mirabile efficacia delle celebri POLVERI AN- 
TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimico far- 
maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI in 
Bologna. Consenita Ja vendita dal Minist 
dell'Interno e premiate in diverse Esposizioni, 
mondiali e nazionali nia di certificati 
Medici attestano la guarigione dell’ epilessia, 
isterismo, neurasten'a, corea, eclampsia, scia- 
tica è nevralgie in genere, palpitazioni di 
cuore, insonni -, ece. — Le POLVERI CASSA- 
RINI trovansi ‘in tutte le primarie farmacie 
d'Italia 6 dell' Estero. 


AZ II LIL | 


Teso Odoardo 


Chiruvgo - Dentista 
MECCANICO 
UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 8. 


UNICO GABINETTO D'IGIENE 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 
Visite e consulti tutti i giorni, dalle 8 
alle 6. Si cura qualunque affezione della 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi in 
massima non si estraggono ma si curano. 
Si ridona l'alito gradevole e la bianchezza 
ai denti sporchi. 


Denti e Dertiera artificiali. 


La Società del Gas in Udine 


il Prostito tkewilneg 














f 


| allo scopo di accordare le massime fa- , 


‘cilitazioni a tutti coloro che intendes- 
‘sero usare del gaz tanto per illumina- 
zi er cucina e riscaldamento, 
fa poto al pubblico eseguire installazioni 
«complete economiche al puro prezzo di 
dosto, installazioni che è disposta con- 
cedere anche a noleggio, verso il pa- 
pier di una piccola quota mensile 
‘di locazione. 

Essa concede pure in locazione }e 
lanpade intensive, colle quali si ottiene 
dal’gaz il massimo potere, illuminante, 
con garanzia di una potenza ‘luminosa 


minima di venti candele per ogni cento , 


litri di gaz consumati all’ ora; di moda 


‘che 46 e 25 candele di luce vengono - 


al‘massimo a costare rispettivamente 
centesimi 2.4 e 3.7 all’ ora. 

Le norme e condizioni speciali che 
regolano le locazioni di cui sopra, sa- 
ranno fatte conoscere a chianque ne 
faccia semplice richiesta. 

Per il gaz consumato ad uso dome- 
stico misto (illuminazione. e cucina) la 
Società ha stabilito la seguente tariffa : 

Per uso di cucina ed una fiamma 
per illuminazione .L. 0.26 — per usu 
di cucina e due o più fiamme per illu- 
minazioni L. 0.28 al metro cubo. 


LAVARINI & GIOVANETTI 


‘Udine — Piazza V. £, N. 8 — Udine 


Ombrelli - Valigierie- Ventagli - tele cerate 
Bastoni da passeggio - Pipe schiuma. 
Sucenrsale Vicenza {Contrada del Monte) 


Pregiatissimo Signore, 
1 sottoscritti si fanno in dovere 


rivato un grandioso assortimento di 
Parasoll, articoli di novità della mi. 
gliori fabbriche nazionali. Ombrellini 
di‘cotone da L. i a6 e di setada3a 
Ombrelli di seta da L. 3,75 e pi 

Gli acquisti fatti su vasta scala cons 
cedono di poter fare prezzi assai mode» 
rati, tali da non temer concorrenza ; 
sperano quindi che la rispettabile 
clientela vorrà onorarli della loro 
visita, 

;Capronst ombrelli d'ogni specie su 
montatura vecchia. . 

Le 3 Distin tamente 
LAVARINI E GIOVANETTI. _ 


“GRANDE. 








fuori orta Venezia 


dalle 6 ant. alle 6 pom. 


Volete camicie; 
lucido- abbagliante ? 
a cént, 30 lira 1.ta scatole di justro 
in piccola quantità, all'amido.da-alla 

la lucentezza - perfetta. BERE 


polsini, sparati, colli d' un 


e, tinito 


Slabil. Balneare Comunale. 


| 


. 50 litri lire 2. 0, 


- 50 litri lire 1.70, 





L’ Impresa. Fabris vendo | 


.Il tappo delle bottiglie dall 





D'Orlando è Lizior 


UDINE ; 
Via Mercatovecchio-Negozio ox Mascladri 
DEPOSITO pr 
DI copioso assortimontu in porcoliano a 
terragiio — Cristalli fini o mazzo fini “= t: 
Vetrami d'ogni apacio — Specchi, Spes- 
chiere con cornico dorata e senza — Lam- 
pado a petrolio — Oggetti casalinghi fn mo- 
tallo — Posatorlo fino 0 mozzo fino ene, ece. 
Articoli specfati per Alberghi, Birrarie e 
Caffetterie. 


Lastre di votro usuale da finestre al- 
l'ingrosso e dettaglio, nonchè lastre smerir 
gliate, rigate, coloraìe e lastre del Belgio, 


La Ditta stessa assume commissioni peri 


torniture' importanti în lastre ed altri ar= 
icoli a prezzi di eccezionale conventenza. 


PIANOFORTI. 
STAMPETTA- RIVA 0. 


Udine — Via della Posta — Udine 


. Organi 
Marmoniams americani - 
Armonfpiani — Pianoforti 


con meccanismo traspositone delle primarie fab- 
briche di Germania e Francia. 


Vendite, noleggi, cambi, riparature 
ed accordature. 


Rappresentanza esclusiva per le Provincia‘ 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 
dei Pianoforti &&énfseh di Dresda. 





Sl più assimilabile e il più digeribi 
dei Prodotti Ferriuginosi è l'Acqua Mi- 
nerale della Sorgente ù 


STA CATERINA. 

Essa vince la concorrenza di tutte 
preparazioni ferruginose che si vendom 
nelle Farmacie. È prescritta dai Medici 
in tutte le Città d' Italia, in Austria, 
Oriente, America e Indie. 

Unici Concessionari A. MANZONI e €. 
ehimici-farmacisti, Milano, via S. l'aol 
41. In Udine presso: F. Comelli — G; 
Commessati — G. Girolami, 




































Successo — Successo — Success 
Il non phisultra dei successi l ottenne, da 
ultimo.il Sig. A, Causseau cimentando La-C 
fardine rimedio sorprendente ed infallibi! 
per la completa distruzione degli incomotì 
simi quanto schifos;  Scarafaggi. I risn) 
ottenuti coll’ uso della polvere Cafardine 
perano di gran lunga quella degli altri . pré 
parati che trovansi in. commercio. Chi am: 
dunque la pulizia deve senza alcun indagi 
porre nel borsellino 51 centesimi, recarsi al 
* ufficio deli' Impresa di Pubblicità Luigi Fa-: 
bris è C Via Mercerie Casa Masciadri. N. 
e ea aeguisto di un pacchetto della pregi 
polvere. n 


PROFUMATE - 


gli appartamenti o la biancherî 


colla nuova carta orientale. che odora spavi 
Simamente e si ra comanda in ispecialità. pi 
togliere le cattive esalazioni della camere, 
lieux d’aisance ecc. <a 
Centesimi 80 un libretto di molti fogli 1 
eiegantemen'e in cartoncino portante 1° istra: 
zione, 
Si vende unicamente dall impresa Fabris = 
Via Mercerie Casa Masciadri — 5 Udine. 
n 
Timbri di vero cautehoue vulcanizzato in: 
i dispensabili ad ogni ufficio, ad ogni 
negoziante e ad ogni persona: privata. ° 
imbpj coi quali si ottiene ‘una impronta 
Timbri sorprendentemente nitida soprat 
legno, metalio, tela, porceliana ed altri oggetti. 
duri e ineguali. Y tt 
imhnj da siudio, tascabili, in forma di 
Timbri «ciondolo, di medaglia, di ferma varte, 
di penna, di temperino d' orologio, di scatol: 
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Rivolgersi all' Impresa di pubblicità Luigi 
Fata e €. Udine, Via Mercerie, casa’ Ma- 
Madri n. 5. 
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